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Un roster profondissimo con una guida di spessore, 
il tecnico italiano che al maschile – dopo Ettore Mes-
sina – vanta il maggior numero di finali europee (tre, 
tutte di Coppa Korac), ossia Andrea Mazzon, coach 
che in carriera vanta anche esperienze in Grecia in due 
circostanze con l’Aris Salonicco (con tanto di nomina, 
nel 2000, ad allenatore dell’anno).
È solo un piccolo assaggio delle qualità della Reyer 
Venezia, società cestistica a tutto tondo (così come 
la Virtus Bologna e la Dinamo Sassari condivide la 
presenza di un team anche nella massima serie ma-
schile), il team lagunare ha una qualità complessiva 
del proprio roster di primissima fascia.
Nonostante l’infortunio di Pan, le lagunari possono 
contare su pedine fondamentali nell’orbita dell’Ital-
basket come la play campana Debora Carangelo, la 
pivot Martina Bestagno e l’ala Elisa Penna e ancora 
su un’altra azzurra (impegnata, invece, nel 3x3) come 
Sara Madera. Sul fronte delle straniere quattro gli ele-
menti del gruppo (con una sempre sacrificata per il 

Nemmeno la penna del giallista più in auge tra gli 
amanti del genere, probabilmente, avrebbe potuto 
disegnare un simile intreccio. Dopo due stop in 
successione (in casa con Lucca e a Broni, ambedue 
confronti che hanno lasciato più di qualche ramma-
rico nell’ambiente rossoblù), La Molisana Magnolia 
Campobasso entra in quello che è il trittico terribile 
del girone d’andata per i #fioridacciaio. 
A partire dalla sfida con la Reyer Venezia (gara an-
ticipata al sabato per il contemporaneo impegno 
interno del Campobasso di Lega Pro con il Foggia) 
sino al match del 5 dicembre contro Schio con, nel 
mezzo, la sfida di Ragusa, la truppa di coah Mimmo 
Sabatelli rientra nell’alveo della Techfind Serie A1 
dopo il periodo di sosta figlio della prima finestra di 

turnover in campionato), tutti di prima fascia. E cioè, 
nello specifico, le statunitensi Kayla Thorton (ala 
proveniente dalle Dallas Wings di Wnba) e Yvonne 
Anderson (quest’ultima con passaporto serbo e vin-
citrice degli ultimi Europei con la selezione plava) ed 
i totem di Lituania (Petronytė) e Spagna (Ndour Fall), 
quest’ultima vincitrice dell’ultimo anello del cam-
pionato americano con le Chicago Sky. A completa-
re l’ideale rotazione a dieci costruita per l’Eurolega 
quest’estate dalla dirigenza lagunare una ex rossoblù 
come Smorto. Un gruppo, insomma, profondissimo in 
grado di imprimere con forza la propria impronta sul 
campionato, ancor più dopo un avvio di stagione che, 
complice qualche alto e basso di troppo in Europa e 
la sconfitta interna con la Virtus Bologna, ha portato 
all’avvicendamento in panchina con l’arrivo di Mazzon 
per Massimo Romano (il tecnico partenopeo protago-
nista di tre stagioni di spessore come assistente pri-
ma di essere promosso, la scorsa estate, nel ruolo di 
capo allenatore).

qualificazione agli Europei. 
Quello in arrivo è un trittico dall’altissimo coef-
ficiente di difficoltà e, necessariamente, per le 
rossoblù dovrà coincidere con un’ulteriore step di 
crescita nelle proprie performance. Quale potrà 
essere? Solo il parquet potrà fornire un’indicazione 
in merito. Nel frattempo, la testa sarà tutta su di 
una squadra – il Venezia – che è campione d’Italia 
in carica e rappresenta (assieme a Schio) l’Italia 
nell’Eurolega, la massima competizione continen-
tale per club al femminile.
Nel frattempo, per tutti (in campo e fuori), occhi 
aperti e tanta concentrazione sul parquet…

di Vincenzo Ciccone

UN ROSTER DA ALMENO DIECI ROTAZIONI 
CON UN COACH DA COPERTINA: 

L’ALCHIMIA PERFETTA DI VENEZIA

PER I #FIORIDACCIAIO SI ENTRA NEL 
‘CICLO TERRIBILE’: ROSSOBLU ATTESE 

DA TRE SCALATE HIMALAIANE



LE PROTAGONISTE SUL PARQUET

LA MOLISANA MAGNOLIA BASKET CAMPOBASSO UMANA REYER VENEZIA

ARBITRI: I) Mauro Moretti, II) Rosa Anna Nocera, III) Cristina Maria Culmone

ALLENATORE: Mimmo Sabatelli ALLENATORE: Andrea Mazzon 



IO E. . . L.’ARGENTINA 
Oltre che essere la mia nazione, l’Argentina per me è sinonimo di orgoglio. Lo stesso sen-
timento che provo ogni volta che indosso la divisa della Nazionale con cui gioco dall’età 
di dodici anni. C’è un insieme di valori che riguardano sia l’essere sul parquet che il vivere 
le situazioni al di fuori dell’impianto di gioco. Ma Argentina per me è anche famiglia e 
amici, è casa mia

IO E. . . L.’ITALIA
L’Italia per me è un paese fondamentale nella mia crescita. È stata la prima nazione che 
mi ha dato la possibilità di vivere al di fuori della mia comfort zone. Ho appreso nuove 
situazioni, conosciuto un’altra cultura e ricevuto tanti insegnamenti. In particolare, aven-
do vissuto da sola lontano dai miei affetti, sono cresciuta molto come persona, oltre che 
quale atleta

IO E. . . LA WNBA
La Wnba è il sogno. Non solo mio, ma di tutte le giocatrici di pallacanestro. 
È il campionato dal tasso tecnico più elevato che c’è al mondo. 
Non l’ho ancora vissuto in prima persona, ma l’emozione dell’essere 
scelta nel draft è stata fortissima. Ed ora non vedo l’ora di giocare in 
quei palcoscenici per verificare quale sensazioni si provano. 
Del resto, è il traguardo di tutta una vita in palestra ed ora ce 
l’ho davanti a me e per questo non vedo l’ora che tutti questi 
discorsi vadano al di là dei ragionamenti e si concretizzino 
in realtà

IO E. . . L.’ALBICELESTE
La Nazionale la definirei quasi il ‘mio tutto’. Sin dall’inizio
della mia carriera mi ha regalato quei valori che mi hanno
aiutato a crescere. Mi ha fatto conoscere amiche, prima
ancora che compagne di squadre, e fatto provare 
esperienze uniche come Mondiali e Giochi olimpici
giovanili, esperienze che sono fiera di aver affrontato
anche e soprattutto per la base motivazionale
che ho ricevuto in ogni circostanza

IO E... DI FLORENCIA NATALIA CHAGAS



IO E. . . LA ‘GENERACION DORADA’
Senz’altro al primo posto direi il cibo (e la cucina). Quest’aspetto, peraltro, è cresciuto 

ulteriormente per via della professione del mio fidanzato che, assieme al fratello, gesti-
sce un ristorante. Tra gli altri mei interessi, poi, annovero la lettura e la fotografia

IO E. . . IL MIO BASSOTTO
Per tutta la mia vita ho sempre desiderato un cane che mi potesse fare compagnia. Me 
l’hanno regalato i miei genitori e sono troppo felice di condividerci le mie giornate. È 
un esemplare piccolo e lungo che mi fa tanta compagnia. Poi ha un’intelligenza molto 

viva ed apprende tutte le situazioni che cerco di insegnarli quotidianamente

IO E. . . I SOCIAL NETWORK
Ho scoperto i social network dopo un po’ di stagioni vissute nel giro della Nazionale. 

In particolare, nel periodo in cui è scoppiata la pandemia da Covid-19 in cui siamostati 
costretti al lockdown, è stata l’occasione  per restare a contatto con i miei tifosi.

Da allora ho iniziato ad usarli in maniera più assidua, tant’è che, a livello personale,
sono poi arrivati alcuni contratti con degli sponsor personali che mi seguono e mi sup-

portano, particolarmente interessati all’aspetto dell’interazione con i miei followers

IO E. . . LE TRIPLE
Il tiro da tre è una delle mie armi principali sul parquet.

Mi sento ‘sciolta’ quando provo una conclusione dall’arco e cerco,
quando ne ho l’opportunità, di provare a sfruttarequesta caratteristica.

IO E. . . LE MIE PASSIONI
FUORI DAL CAMPO

Mi piace tanto leggere, stare in famiglia, passare del tempo
con il mio fidanzato ed i miei amici o ancora guardare film.

In generale cerco di sfruttare ogni momento al di là
del basket perché, per mia convinzione, penso che nella vita

tutto passa molto velocemente, quindi non bisogna mai avere rimpianti.

IO E. . . CAMPOBASSO
Campobasso è la mia nuova ed attuale esperienza nell’itinerario
cestistico che sto percorrendo in Italia. È una dimensione nuova
e sto cercando di trovare le giuste misure per entrare appieno in

questo contesto, di squadra, di ambiente e di città. In questo, però,
l’aspetto che velocizza pienamente l’inserimento è l’entusiasmo

dei tifosi e della gente. Le persone sono felici di vederti  ti riconoscono,
ti chiedono dell’esperienza cestistica con Magnolia quando ti ritrovi in un negozio o in altre

occasioni in pubblico e questo mi rende tanto felice, perché giocare in un simile
contesto è un’occasione unica di crescita, motivo per cui sono estremamente

convinta che, in prospettiva, come squadra potremo ottenere
tutta una serie di traguardi rilevanti.





CLASSIFICAPROSSIMO TURNO

TURNO ATTUALE

TURNO PRECEDENTE



Semplice, con l’acqua alta 
diventa difficile tenere 

‘l’acqua in bocca’

Certo Spighetto,
perché?

Non ti
capisco…

Anna, ma è vero che hai 
vissuto delle stagioni a 

Venezia?

Lo sapevo, lo sapevo… non 
poteva essere un segreto

Prima o poi lo devo inserire
nello staff tecnico

della prima squadra!!  

Via Insorti d’Ungheria, 38 - CB

Corri, Spighetto, 
corri e… ocio che 

te copo!!


